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: I manosoritti'noQ ai reatiiuiiòoào. 
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Trovasi in: vendita presso ^emporio giorn»lÌBtioo-llbrai!iò plaaaa, V. B,, all'eàioola, 
;ttÙa staziono-ferroviaria e dai ptinoipali tabiooai, della oittà. 

Gli ostaoolidei partiti popolari 

\ Sotto questo titolo il valorpfp cor­
rispondente, L da Genova deìV Avanti! 
spriveya nel vnuniero :del -2.2 corr. del 
gioroale sbóialista di i fionia; una e-
iiergica e obraggiosa requisitoria con-' 
tro 1 falsi democratici, camàttati dà 
repubblimni,; p,' da socialisti, o dà 
radicali, a seconda dei bisogni, ma 
sempre e.BOpmtuttO massonù ha, cor­
rispondenza riguardava tìnioamente 
Qenoya, i suoi partiti ed i sudi no-

• Hiini {iiù hi vitìta, ;ma le bsseryazio-
. n i i n eŝ g, poiitenute si possono ripe-
itere dovunque ed, i -fatti: deplorati 
ivi, in-modo più o meno accentuato, 

• 'Si' avverano in' ógni altro centro della 
periìsolà. --- Ebcoiclie .cosa ' Scriveva 
il corTÌ§^ótìdbnte''"Ml'iìua,«(t7 :. 

: , ; «I Se un' organizzazione! potente, .come la 
: pònfederazigne , operala,, geiiovese , è ormai 

uri' rÌ9ordo.;,Jl(i,ltri:-tempi,;aa .Giuseppe Maz­
zini Ha sui grajiito ^^ella sua tomba ooronB 
bugiardé-:6 iiléte'si'oortigiani, se; a Genova' 
ttfttOi è' poasibilei'Sè'negli Ospedali'i • ciarli-' 
tahv dettano légge''tì nella pubblica istru-
'ziòne'BCille zutìche; fioriscono come per itì-
oanto: le rosé, Sé il miissotie Bettòlò è depu­
tato del 2° ooHegio,'se; Fon. Fasòè è sempre 
sul tripode ed ha l'aiuto dèi' demòoratioi,-
quantùnque sia nel midollo dell'ossa' ori-
spino, sé tra noi .fa' possibile uiiaìtteritato... 
artistico come-quello fatto reoeritétnènte al 
palazzo di Sfin Giorgio, se gli. aéim.f anno : 
tsarri era e • gli intelligenti restano 'alla 'coda, 
se molti garibaldini hanno:là8oiaià nel gua,v-, 
daroba la oamioia rossa por "iridóssare la 
livVeà del cortigiano, ciò si deve .alla Mas-

• soneria. ' '• •'•-',;• : ' . ' " • • . '.',' '• '• ''" 
: ;,J «,: E .nn massoBe quel ' soòiò di Uri Jnnt'o* 

oir<5otó*repiiiBblidaritì:'ohe'p0mbatfe::riél se­
condo collegio di Genova la candidatura di 
Antonio 'Pelle'gl'iDi, è un toassona quel ohe;, 
fa le capriole innanzi al consigliere oomu-^ 
naie ahe' oî ede al patriottismo dei fratelli-

• Bombrinl' ; è, la, Massoneria ohe .nella gior­
nate sanguinose dì iniaggio commemorava 
Gladstone in un:oiroolo repubblicano senza,, 
una .protesta, per, léApovere.;yittima dei tri­
bunali; di guerra. 

« Anzi .ricordiamo, le parole, detta; da un 
, m.â sspue in quella oiroostanza nel circolo 

r.eppbbliqanq ; ,Ppctó- monelli,, a Milano, 
hanno cònipromessa la dienocrazia. ; , 

«:Ed è la Massoneria la quale ,,ha impé-
,3ito che; il .circolo, repubblipano venisse 
sciolto : anche alla prefettura i massoni 
godono -molte simpatie. Ohe ha .fatto in 
venti jj,nti!, a Genova, la massoneria?, polle 
§ne fredda, viete, .'timide, dimostrazioni an-
tiolérioali (oh il timore della ppnporrenza !) 
è riuscita a reijdere, Gepova uria città cle­
ricale per eccellenza. I genovesi, tra i preti 
ohe si "ooiiosoono dall'abito talare, e i preti-
massoni ohe si nasooniJono sotto i vestiti 
dempcratidi; han scelto i preti. ' 

;i;<:LaM'assonai'ia sempre ha trascurato le 
Or^anizzaziorii operaie. ; Si comprende il 

;perohè. • Gli operai coscienti non amano la 
càbala e-la tassa siigli imbecilli E nel 
-comitato della fallita Borsa dely'Lavoro, 
creata per impedire la risurré'zioné della 
Camera del lavoro, non c'era forse più di 
uh, massóne democratico ? Questi sono fatti, 
cari fratelli d'oriente é d'oooidehte, tùróhi 
e scozzesi, non vane chiacchiere...,,, anti­
clericali. 

« A voi il compasso, la squadra, il ciar­
pame medioevale e gli inni ameni al Veltro, 
a- noi sinceramente democràtici la sincerità, 
gli entusiasmi, la lealtà; 
•, « B gli : operai, tra noi e voi, sceglieranno 
noi che non prelriettiamo làute prebende, 
sleale mutuo soccorso,' facili carriere, ma 

•sadrifioi, ma guerra a fondo contro-tutta 
:le<rpj;fpotenze-e le oblique macchinazioni 
vengano esse da oriente b da ocòidente, 
dai turchi ,0 dagli scozzesi. 

« E ciò non è tutto. Uscite dall'ombra e 
discutete con noi se lo potete!» ; 

lifàturalmeute Io sdegno irrpmpente 
dalla penna dello scrittore genovese, 
deriva dalla gravità delle conse­
guenze ivi avveratesi per le lamen­

tate condizioni ,di quei .partiti^: "--''•: 
gravità, ripetiamo, del tutto localo, 
in ogni parbito, ed anche ia ogni 
setta, vi sono delle persone rispetta­
bili ed In piena buona fede, e aon 
quelle olle poi, 0 si staccano, .0 non : 
fanno fortuna e vi restano per : un 
senso di coerenza, e nella speranza 
di veder, inigliorarsi, 0 òatobiarsi ad­
dirittura- sotto r impulso, dei nuovi 
tempi, della verità, e della sincerità 
che deve trionfare, l'indirizzò e gli 
scopi del partito, 0 della setta cui 
appartengono òhe, pel soUto, bome 
lo stésso pristianesittio, ha origini 
pure e poi travia pel ;mal volerò 
degli, uomini e diviene clericalismo. 

Ma non è degli uomini di buona 
fede, per quanto àsórifcti a simili 
bohéprtèrie. pervertite, : che' .bisogna 
gUai;darsi.jV.• , |̂ ., \^,~/.,: ]:'' ,.-.,-',̂  

Bisogna guardarsi ,da; quelli (é 
sono 'tanti o'jtanti): che vestono le, 
apparenze seduttrici ed ingàn.nevoli 

*̂ dì' àmànjti, 'del' popolo e della _sua 
libertà, ,c;he a' .affrettano, sicuri di 
inon, ;trovar;iuOstacolo nelle autorità 
oonniventii :ad assumere il nome, ed 
•a -riCuggire -dalla sostanza & dall' a-
.zip'nb ' èffìcaoé del, pai-tito popolare 

"ohe qijel,..nome,pprta.; 
E posi si hanno falsi liberali, falsi, 

sacerdoti, falsi repubblicani, falsi ra­
dicali.6:,ialsi.:sboiàliàti. \ 
••'•" Attendeteli agU aitti, costoro, e li 
i scopi:ife.te- subito, r - E vedrete coii 
ingenuo stupore' repubblicani non 
'cbmbaittutì dàÙa ̂ ^^'i'Pa ™o?iàrbhica, 
e véntìsettembristi pronti a far: gaz­
zarra iE piazza qvmnclo ir governo lo 
pei^mette, mentre ha piene le carceri 
;di;'; dótènuti: 'pplitici, e che si guar­
dano bene dal commemorare Gior­
dano Bruno, ; a4esso che il governo 
non lo permette, w 

Quel bigotto della monarchia e della chiesa, 
ministro di grazia e giustizia, il cui nome 
meriterebbe-éssere scolpito in certo tavole, 
dichiari alla-Camera ohe il governo pro-
,porrà un atto di clemenza' solo quando sia 
cessata l'agitazione pro-Batacchi. 

.Noi vorremmo poter dire sul muso il fatto 
SUO: a questo gentiluomo monarchico e pio, 
ohe al: Brunicai:di 'dava assicurazioni, pur­
ché non si'facessero agitazioni! : . 

;:I; partiti popolari trattandosi di t(n infe-
dice in galera da 22 anm, tacquero e solo 
si rivoltarono nauseati quando il Bonasi in 
occasione della recante amnistia e di altre 
grazie eennei meno alla promessa I 

- ' V I V E R I ' M O N U M E N T I -
I radicali del oonsigUó comunale di Pavia' 

' hanno negato uh contributo di diecimila 
lire per la erezione d'un monuménto alla 
famiglia Oairoli. Questa ;voUa non si puè 
dire che abbiano voluto mancar di rispetto 
al sentimento religioso degli italiani ; ma 
si dice già che hanno deliberato in onta 
al patriottismo... l i patriottismo dei monu­
menti, s'intende. 

I radiéali pavesi hanno fatto benissimo. 
Meno chiacchiere, meno feste e un po' più 
di giustizia: questo è un vero programma. 
Se i l'rai;elli Gairoli, vissuti e morti per la 
patria, potessero ancora pai-lare, lo appro­
verebbero senza dubbio. 

O'è un modo del resto di onorare dav­
vero la memoria dei buoni cittadini ed è 
quello di imitarne l'esèmpio. E se le pub­
bliche amministrazioni vogliono proprio lare 
quàloha cosa in questo sènso, possono epen-
,dere per conservare le memorie e gli scritti 
di coloro che amarono sinceramente la pa­
tria, stampare le loro opere, diifonderle, 
darle in lettura alla gioventù. Perchè in 
Italia, con tutto il resto, o'è anche un in­
tero periodo di storia falsificata.,., e non 
involontariamente,* 

tiORDÀNO BRIJNO 

: .Nell'ultimo discorso della Corona (14 no­
vembre 1899) si leggevano iiueste parole: 
.,,;:: « L a prossima rioorranza dì nn anno òhe 
ssgna un'epoca uéi mondo oattolioo, sarà 
,|)8r noi occasione di dimostrare anbcira una: 
yìJlta: oome sappiamo rispettare e fa r r i -
Spettate impegni da noi assunti quando, 
aotìipiendo la nostra unità, abbiamo affer-
nìttto in Roma la capitale del regno ». , 

. S i domandò allora di quali impegni in­
tendesse: parlare il governo, e se per ..caso 
;ye ne fossero di segreti, non comprasi nella 
Ipggei delle guarentigie^ poiché questi ul­
timi furono sempre esuberantemente ossei-
•?àtì dai 1870 in poi. , 
jMa i fatti yehnerò presto a chiarire ogni 

diibbio in proposito; i consiglieri della 00-
iton.a aveva.no,inteso.significare, colla parole 
dèi re, ohe durante il cosi detto anno santo, 
in omaggio al Yatioario, la libertà di tutti 
i cittadini non ossequiènti alla chiesa sa-
i;ebbe rimasta sospesa. 
- 'ài iacominoió dal proibire un congresso 
aìiticlericale che era stato promosso dagli 
Studenti delle università e che doveva to-
tiersi a Soma. 

,,. G'ra si I è vietata la commemorazione di 
.Giordano, Bruno, del oni martirio ricorre 
i l tèrzo centenario. . 
,' S i dovrebbe, dunque, conoludm-e che eai-
atpriò proprio degl' iinpegni finora ignoti al 
pubblico, certp di data recentissima, pai 
iqnftli, mentre ai devono permettere tutte 
.le dihioatrazioni papaline ohe al Vaticano 
piace; di organizzare, rirhane interdetta 
qukiliaquo .;. .mWtìifestttzioué contraria, sia 

,pure legalissima 6 in alpun inpdo offensiva 
del sentimento religioso, 

Resta a sapersi —̂  come domanda 1'on. 
Soooi nella, sua ihterpellauza al .•Presidente 
del Consiglio — con ohi i novissiìni impe­
gni furono contratti e quali vantaggi pensa 
di poterne trari'e i i Governo d'Italia. 

Intanto, proprio nel momento che le cose 
più strane si seguono nel nostro Paese, al­
trove l'azione dello Stato si va facendo più 
vigilo e vigorosa contro il clericalismo po-
litiqo, e il pensiero filosofico afferma la 
prevalenza trioirfale sul!'intolleranza bru­
tale, delle sette religiose. 

In lj>ahcia, ii Ministero "Waldeck Bous-
seau risponde alle provocazioni di vescovi 
a pralati intransigenti con un progetto di 
legge che accresce i mezzi di difesa dèi 
poteiré civile. 

In Italia, ad una continua, organica, fu-
riboiida, demolitrice campagna contro ogni 
istituzione, contro ogni conquista ; dalla 
scienza, contro ogni gloria dal sentimento 
nazionale, il Governo risponde col progetto 
di Adeodato Bonasi sui matrimoni illegaU. 

:In Germania, le ,tJniversità, gli Istituti 
scientifici, tutta l'opinione pubblica colta 
e liberale oelabrarono ieri 1' apoteosi di 
Giordano Bruno. 

In Italia, la Polizia fa chiudere gli A-
tenei, ove si ricorda il martii'io del filosofo 
di Nola e disperde le riunioni della gio­
ventù studiosa, ohe sente nella memorie 
del passato il fremito dell'età nuova. 

Eppure tutto questo si potrebbe ancora 
comprendere se l'Italia, si trovasse, come 
altri Paesi cattolici — per esempio il Bel­
g io— in buoni rapporti col Papato. 

Ma — neanche a farlo apposta -—• il cle­
ricalismo accentua proprio in questi giorni 
le sua ostilità, fino a consigliare all'arcive­
scovo Biohelmy di Torino, di oni sono noti 
i buoni rapporti con Casa Savoia, di evi­
tare in Roma, ove trovasi come capo dei 
pellegrini piemontesi, qualunque contatto 
ooi principi dalla Famiglia regnante. 

Ed è per non disturbare questi pelleèriili, 
per far onoro a questi buoni amici:dalla 
monarchia e della dinastia, ohe uoh si vo­
gliono le onoranze a Giordano Bruno, ohe 
si vietano tutte lo manifestazioni di oarat-
teréantiolerioale. 

All'interno come all'estero, la politica del 
governo italiano è la politica dagli insud-
oessi e delle umiliazioni. Tempo 

Noi non siamo mai stati eceaasivamente 
entusiasti del Congresso Universitario Anti-
olerieale -ohe, .annunciato ^ ià da. pareoohi 
masi, si tenne in qiiestigiorni a:Roma. 
: Noi avevamo applaudito all'ordine del 
giorno uscito dal Ooraizìb degli studenti mila­
nesi, ordine del giorno in oni si diceva ohia-
ramente come fosse ora di farla finita con 
quali' antiolerioalismo, convenzionala e : for-
caiuolo, atto, soltanto a ooiiimuoverea vi-
soerldi tutta, la: camorra dei politicanti ita­
liani da: EranoesooCrispi ai.. Gaetano Negri. 
Ci avevano assiourato : ohe il Congresso sa­
rebbe riuscito una -seriaiO dignitosa afifar-
mazione di principio ; .ohe dal Congresso sa­
rebbe uboitft una iiìera protesta non soltanto 
per la violazione del-peusierO; di Giordano 
Bruno 0 degli altri filosofi ohe da an pezzo, 
per loro gran ventura, non'pensano, più ; e 
ìnveoa, tanto per bene incominpiare si è per­
messo ai monarchici orispinl di recare ol­
traggio con la loro presenza e coi loro atti 
alla memoria del Nolano, e: togliere ogni 
carattere di serietà e di rispetto alle deli­
berazioni. 

Il telegramma a Grispi degli studenti 
monarchici aderenti al Congresso non sap-
giamo se sia più vergognoso 0 più burlesco. 
Sappiamo però ohe la luce' fosca, di un si­
mile atto si proietta anche sui buoni e oou-
tamina, di fronte a,lla coscienza popolare, 
anche la purezza dal loro pensiero. : 
, Per conto nostro piuttosto ohe essere an^ 
tiolorioali coi Crispi, poi Pàlizzolo opi Pel-
loux a con tutta la loro gante, preferiamo 

; inscriverci nell'esercito dalla salute. 

IN JUSTITIA LIBERTAS 
La libertà, questo sentimento ardentis-

sirao degli umani più inciviliti di ogni 
tempo e luogo, oltre lasciare Ubèro 'Oampo 
a tutte le opinioni per svolgersi e, a i tempo 
stesso, perfezionarsi con immenso vantag­
gio del genere umano; oltre essere, direi 
quasi, la ragione ragionante di tutto e da 
per tutto, è la voce ainraouitrioa contro, 
clii compie un abuso di qualsiasi natura e 
gravità; è la fiaccola luminosa, rivelatrioe 
per le manti ottenebrate da sùbita schiavitù 
o da inveterati pregiudizi ; è il mezzo per 
raggiungere la giiistizia in ogni sua mani­
festazione. 

Dove non v' è libertà, ivi non v' è giu­
stizia. 

Donde, per i popoli, l'assoluta necessità 
di conquistare la libertà. M, S. 

I PLEIQSAURI DELLA SOCIETÀ 
Quante cose belle ha prodotto la natura 

nelle prime epoche geologiche 1 Ohi non 
ammiraie splendide conchiglie ohe inpi riu-
veuiamp nelle terre anticamente coperte 
dalle acque del mare? Eppure fu.un.'epopa 
in cui la natura aon produsse ohe orridi 
mostri : i pleiosauri. 

Nei primordi del secolo XVI fiorirono in 
Italia uomini; sommi nelle lettere e nelle 
arti, quali il Buonarotti, Eafi'aello Sanzio, 
l'Ariosto, il Mapohiavelli,... Sul declinare 
del sedicesimo secolo vivevano ancora in 
Italia uomini insigni, onore 0 vanto della 
patria nostra; però a misura che il «umaro 
degli uomini grandi diminuiva, cresceva 
quello dei pleiosauri. Questi esseri abbietti 
cagionarono molti dolori al nostro bai paese 
straziato allora dagli spagnuoli e dai preti. 
Anche in altri, secoli comparvero nella so­
cietà pleiosauri mostruosi, basti citare il nome 
del ristauratore dell'inquisizione, Domeiiioo 
Guzman, 0 qqellp dal nemico acerritno del fi­
losofo razionalista Abelardo e di Arnaldo da 

I Brescia, il fauatioo S, Bernardo. Però il secolo 
, del cardinale Bellarmino e di Clemente 

Vil i , fu la vara età dei grandi sauri, dei 
feroci caimani, ispirati dal demone della 

! rtazioae. Quanto sangue fu allora versato 
dai preti in Italia! Sono nota le sventure 
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'dell'ilttis'ti'b donna Olimpia Morato e del 
Oàslélvétro dell'Aooftdeniia:;di .Slodena, eri-; 
tra<ttbi riformati. If Gafeééèèolii;'Gi'oViilniil ' 
Mollis da;Moritàlpitt<JV"dòbetiite riell'XInlvef-i 
sita di Bbfógtìa;^'soffersero .il mar t i r io . , , ;^ 
iA.tfo(iè*fti l l ' s i ip^ l ì l ìo , del"i^f|9*raato;P4&i-
ponip;!,. Algeri,,. marbinzzV&,(, a Ciòri. 
funetìre, eorieo fti ooudptfco,,in .piazza, Ntt'. 
vona |ne l l^ , | . qna l6 s'èra;,i^esào; <^Mm Gali 
data lioìièttle ' di''óligypefie^je^irefwniinà^ 
alla qitale Pompoilio': «•Spòiitaàetìè'ù'tè' 'si ' 
si «offerse''oóti: all6gira"fftoéite,i''i.ftli!ando;,l6' 
iiiani al - oieìòi et'•diòeridò V' suàoipé' 'ddìniile'' 

•'dèiis'-'meaff'-tfamttlum-'et •mttrty'ram tutim,:' 
oóntinuando il medesimo nel mezzo delle 

1 fiamma" et. 'dei ; tormenti par ìlOi spaiìio d 'un 
, ;qoartò d 'or* Phs: yi yìésa'»'.:,,; , (,;' 

i : Noti s i .perdpnaya né ,ai y i v i n è , ai morti. ' 
iPiér ,Àngalo liianz;òlli, notò col': psetrdònimo 
di ^Mai'belldP'alit igeniò 'Stellato, tìtìm 
aloilne' bpére 'ohe non' piabciuaro all 'Itiquisi-
zioue. Ebbene : le ossa del povero; Manzolli 
furonp ;,!ÌÌ88eppe!lit,e .ad arsa .nel 1&49 per 
ordine d e i Sant'Uffizio. ' . , ' 

' P iò y fu un ' pbnteflèb ' àsòétittb, intolla-• 
ràn te , terribile iti'ciuisiÉore.'trna dello sue 
-vittime • fiT 'Antonio 'Paleario,- autore- d'un 
^oQài& svXVmimortalità dell'anttna e d 'una 

; Accusa contro «-popi. F u arrestato a f a e n ­
za a ' condotto a Eoma . Non svolendo ri­
t ra t tars i fu condannato a : morte , e stroz- ' 
zato, quindi arso per ordine di Pio. V (1670). 

; Ai giorni nostri fu ammirato, massime da 
. tedeschi e inglesi, come poeta-, filosofo, let­
terato e mar t i re della fede. ;' 

I;pontefloi nel sedicesimo sabolo'nottoom-
'ba t t evano i l progresso sol tanto.coi roghi e 
colla tortartt,;»ma altresì con Wtri. mézzi 
.odioBÌ,! esoogitajii: allo scopo d'impedire il 

' diffondersi dalle ' dottrine . contrarie ' alla 
'Chiesa .ca t to l ica . I l Concilio d i .T ren to , l'i-
. stituzioha ' degl i ordini mohastiol ' dei Oa-
maldolesi, Gappucoini, Teatini , Bai-nabiti, So-

'masohi e Gesuiti (quante- varietà, di pleiò-
••'sauril);giovarono molto alla Chiesa cattolica, 
i ohe aveyabisogno d'un possente esercito d'tì-

sourantisti per il . trionfò della sua ca,ùsa. 
; L'infelice I ta l ia ohe aveva perduto la sua 

indipendenza e la sua l'orza poMtioàj pure 
. p r imeggiava ancora con la sua art i e con 

la sua le t te ra tura . I provvediment i J contro 
la stampa causarono dunque immensi danni 
speoialmente a .Venezia, Qual dolore per 
l ' i l lustre tipografo . ed umanis ta .Aldo Ma-. 
nuzio, se fosse stato testimone, pochi anni ; 
dopo la Sua morte, del le , gesta, niltiliste 
degli autori dell 'Indice. , ;' J ; ;'; 

l 'p laiòsaUri romani beh. óbmprendévanb . 
ohe i l libro è> un'at:ma terribile ' in difesa. 

: della.'HbertK' 6 contro l 'erróre, ' perciò ì ' ih -
; quisìzibne con una serie di edit t i ; iiitesa,;'à 

•• rov inare l ' a r ta ' l ibrar ia , vanto della, patr ia 
nostra. Pttolo IV per-dimostrare ai posteri 

'qiiatìtb Verace sia i l 'dtìgma' déll'ilSfàillibilità 
ablehiiémehte' proclamato ai nostri giorrii 

"; da Pio I X , fece.porre all ' indice opera appro­
vate da var i altri pontefloi. L e annotazioni 
al nuovo testamento di Erasmo ebbero qua-,, 
sta sorte. ; I n seguito fu messo all'indice 
anche il, Dialogo sui massimi sistemi di 

:, Galileo! , ; • ; , . . • • 

I l popolo, alle volte, insorgeva indignato 
alia vista di tante infamie. Alla morte di 
Paolo IV vi fu a B.oma una sommossa. I l 
popolo s i radunò in : Campidoglio, e di là 
b a n d a .armate si,dispersero, p.er la città. I 
tumul tuan t i sfondarbno.le porto della pri-

; , gioni ;aiposerq.:a;.'B.aoco;,,.il,,palazzo dflj i in-
quisizioìie. Furono liberati i prigionieri; 

;>, mal t ra t ta t i i. famigli dal t r ibunale ; si rubò 
tutto quello che vi si trovava, si diede il 

;• fuoco alle carta ed all'edificio, fu; tentato 
; di abbruooiaré un topnastarp, vicino alla 

'... chiesa della .Minerva. , ; 
j , , , , , , . • Paolo IV fU;S9poltft, setiza.pompa, in una 

- . .cappalla,::>della'.:i„Ohiasa'.di,::S.'.Pietroì; i suoi 
stemmi vennero at terrat i a la sua statua, 

• eret ta sulla piazza del municipio, fu get-, 
tata a terra, ' disprezzata a spezzata. E a 

-•' conservata la testa, sopra la quale un ebreo 
pose un herret to giallOi distirizioiie infa-

' mante , che un editto -di 'Paolo I V aveva 
iiaposto agli israeliti." ; 

ì giornali cattolici che qualifloano ora 
• Giordano Bruno sozzo a libertino, non ri­

cordano le sozzure dei pleiosauri della loro 
setta. Pochi anni dopo la morte def mar­
tire di Campo dei Plori la i'e|jubblica di 
San Marco fu colpita d ' in te rde t to perchè 

' volle giudicare 'eolie sue leggi due preti. 
Ohi eran costoro? Due martiri dei liberal , 
due Cherubini? Uno di questi ministri di 
Dio era aoovisato di avere temerariamente 
ardito ; « di levare e sfregare violentemente 
fino a 16 bolli di ; San Marco ; di avere 
ingiuriato in tempo di no(;ta e deturpata 
la porta d i certa Luoietta Faci l ina ; di a-
vere insidiata l 'onestà di donna Kivenzia 
Trissina, nobile vicentina e sua parente, 

' di costumi onestissimi, avendo più volte 
nelle pubbl iche strade e chiese tentato di 
contaminarla, e fattole diverse ramanzine 
nella sua propria casa in tempo di notte, 
get tando sassi é gridando parole ignorai-

moso,:àe'ttirpandola' là porta cori sbadclofo ' 

• '•£'•• alt'ro, il casto Brandolintì, era impu-" 
tato ; d i , tr,affe,,, ,o,mibìdi, stupri, éplènze, 

.L 'e ro ìo 'p ' se rv i ta ' fu' Paolo: Sarpi ohe : so-
'stóhha : j ; d i r i t t i .à i 'lyanèma'' 'bbhtro jle pro-i 
.pbtehzàjdél ppftlefiba: iftaplpi V{;;fU:;|)OÌ p u ì ' 
. .gpalato 'da albiirii . ignobili sioari pi^Bzzòlati 
34,iìf^M''tóD.,;à,i;::,ca|tttiniatoi'i ;tìi GiprdfthP^ 
Brand sì parli idunque dplle laid|zZ9 dei . 

• 'Baiala, ' 'e: dai beniamini della Ciurìa „ro-
i m t t a s ' p s r i; q n a l i . l Papi ' fu lminarpl io 'bolle 
'sbPnit ìnibhé'è cògli interdétt i le óiltàv .. ;. ' 
'>'' 'I1 CV^admo ^tofftow'ohiama^'.injfeme un' ' 

brioso articolo di Domenico O r a n o ' c o m ­
parso,: giorni sotio;,stìlla^I'»?(ft«»ia,ilii quel-
t'artioolo sono óitati i'aeguénfci veisi ^ ,. 

•CJ''rt'SSMto,t8'Bffiina, •' ;' 
0 ribellione, ' ' 

, : 0 forza vindice ., , , . ' ' -i; 
' '• • ''«'''•'••' -"'De''la'ragione!-'•'','':'' 
• •„- ., ' ,,. , Sacri a-te salgano.-'-:• •;'.;-i.i,fv.-' ''•' 

Gl'lnoenai e i yotil ,'• 
,'::,'• -' : - Hftl.-vinto,iVQeova'i.! ' :ì . -

1 ,̂::. ,- .•, ' , , 'De i|Sftoev(loH.,-" . •;.-,, .,.:-;.,;; • " 
Ai, nostri tempi si è davvero , tentati di' 

far l 'apologia di Satana, a dispetto- d e i 
pleiosauri. IL diavolo : è ; considerato : da i , 
preti come uno ' spir i ta tentatore, inemiop 
della : Chiesa,.é cóme tormentatore .dei dan-; 
iiati. I l Padre E te rno ohe è cosi l>Mono è 
misericordioso,: non . v o r r à certo servirsi 
•d' un .bbia :pèr torinetitare ' l e . ' s u e orea«i 
ture . :E possibile ohe' Domina- Iddio abbia 
meno filosofia, e.;'Sentimenti umanitari di 
Cesare, Beccaria, che scrisse opntro:la! pena 
di morte e là t o r t u r a ? I l genio, benefibb 
ohe induce l 'uomo a ribellarsi ;alla,i Catto­
lica ch iesa , ' è certo degno: ^i pperria a ,d i 
storia. '•'''';':''-•'.'• ' . - " .•"-:;:"'''.', ;' '•"' '"•'"' , : i, 

; P e r finirla coi pleiosauri diremo,'ohe: ai 
giorni .nostri abbonda la yariétà . sauriana 
dai clerico - moderat i . .' ' , , ; , . ; " 

Udine,, 22 febbraio, 1000. . , , , Osiride 

MoHNcmi 

A ohe servirà, n e i felicissimo paese no­
stro, la nuova fonte di reddito ohe lo statò 
va cercando, "spacia! meri te nella nuovissima 
tassa sulle mercedi dagli opera i? Preoi^ 
puàrnente a colmare il bilanciò della guerra , 
ohe proprio in ques t i giorni si pensa: di 
aumentare di parecchie, centinaia; di 'mil ioni 
par , soddisfare la esigeuze ,dei;, rnilitari-'6 
mililaristi, dei gnerrafoudai e sopra ,tutto 
dei Òostruttòri navali , fornitori eoo.'eoo. 

E guarda te là contradizipni dell' educai 
zione politica o 'spciala della tìostra. piasse 
dirìgenta, poi fatti ohe; s i :svolgono, 'sot to: i : 

,np^tri opphi,,;Si domandano, ni4ovÌ;,,.ii|lliòni' 
per rafforzare la compagine dell' eSerbito, 
stanziala, cogli ordinainéhti ohe lo ré^gónp , 
e ohe strappano migliaia di giovani al'la-i 
voro dei campi e ;dellé'officine', chiuden­
dol i nelle caserme per 3 O; 5; anni, e lop-
s.tringendo i loro oe rva l l i . ad 'un automa­
tismo che li trasforma in m a c c h i n e t t e , , 
senza pensiérP, senza eìitiisiasmò :é cqn i 
uba' relativa abilità gn6rr6sba:; 'é ttìtto oi^ 
a prezzo di- enormi sacrifizi per lo Statò, 
ai quali non . corrispondono, i risultati ot­
t e n u t i E proprio pggi la guerra ohe si 
combatte nell 'Africa meridionale, dimostra' 
l ' a s so lu ta indiscutibile superiorità della 
nazione armata — ^ di un popolo : ohe si ' 
eseroita set t imanalmente; nelle armi, ohe ' 
non si ; stanca ;neUe pasarme,.:oha è sempre-
pronto al lavoro, oomè filiti,,guèrra .̂— sopra 

. un esercito assoldato e organizzalp." esclu-' 
sìvameiite per' la ' g'uerra,"p'ròvVBduto di ' 
armi, di uìtìniziorii e di forbiture S 'ogni 
genere in abbondanza. • • ;' i ' ^ 

, l ' B o e r i jhauno ;da un, giorno all,';altro 
abbandonati i c amp ide l l ' ag r i co l t u r a , per i 
.oainpi della guerra , :e ,pi, stjinno , umgnifi-
cànae,nte,'e mettono in opera, non solò il 
valore personale, l 'eiitusiasmO patrioftioo, 
ma abilità tat t iche, strategiche e lPgl|tiohe,' 
ohe procurano lóro trionfi cont inuat i sulle 
armi inglesi , superiori : d> numero,;;'é gui­
date dà, éenéral i pieni di albagia, ma non 
provveduti di a l t re t tanta arte guerresca. 

Per tu t t i g l i uomini di buob senso ed' 
educati a idee un po' moderne, la donblu-
sione da trarsi da questi fatti sarebbe, mplto 
semplice ; la trasformazione degli éberciti 
permanenti , pesanti, costosi e non rispon-t 
denti agli scopi pei quali sono ordinati, 
nella nazione armata . .: ' 

Ma si, andate a ragionare con ohi dagli 
eserciti permanent i cava stipendi, prebende, 
galloni e ciondoli, 

I fat t i ' servouo loro cosi poco di lezióne, 
ohe l ' I ngh i l t e r r a si prepara a sostituire 
all 'organizzazione militare a base di milizie 
volontarie, la oosèrizione obbligatoria tem-

Da Cìvidalei 
."'•"'%,•' .•.•'.'•"'";• : ' 2 2 . f e b l ) r a i o . ' , : ; ; . | 

Hi Jl e6ni^g0^àe^^ .,;;,.:'-Ĵ :' 

', '•'Pòfepria,|biffi-''batttàre^ ,Ìe: '^piÌi.Ì.-Ìiornalfe, 
di TJjlìhe': i s l l ' a t t iy i tà ' jmrlamÌ!bitàre:>,dtìll'pni lU 
{Mbl|)ur^PÌ'%a non sotto ^'poòBi qttifòfié,lil*': 
restano umil ia t i . Egli vuole apparire, d i 
sent imenti 'umapitàjfri;éi}'81)eraji(t?jiilaQiy|#. f 
sempre bontro i"''ìflei3ÌB3!iliìì Ii*ì;ì^el;é''pi'ò1^lp f' 
.voi.nejja . seduta dgl̂ O^^^ 

"c'fii •''':''"trà'itayà3i'"'aén"à-*T'tfe'zi'òné:"' ''sópiàstioa." ì ' 
L 'on. Morpurgo disse,; •s io;Bono favorevole: 
alla • -Véfezioné s ' scWàstitìà^' -'iri'ft' "' votò ' -'è'o'ntifo .;• 
perohèì.i ì, » (.volava; i d i i é " perchè! lU ha::;pro-

.ppsta la ' .Giunta Idemòoratio^). EiP09Ì; l ' on,, 
; Mprpurgo .ha ,e,pl issatps la, fapia :o,ràm.ai:, m n-
diàle elei marphese' dplpmbi, .crpa^ipne de.l 
coinpiài io Pà'òió F e r f à r i - . ! , i , ' " 

• 'Oosl^,;feae 'l 'on.' 'Morptti 'éo• 'testé:' •alla' Ca­
mera nella'"BedUta ' dell 'aO:i<òoM'aUté'. :« I o ; 

; amo, ;SVÌ80ératamantei : i :veterani, i ma, yo tp ; 
oontro, perchè...,.;,•;.(volava. dire;, percjiè la j 
proposta 'parti da un 'deputato radicale', ' 

"l'an.'óàidèsivc) :,' "; ;;'.•''"" ": 
- ' ' E d è per tal modo ohe il deputato di'Oivida-
le diwosti 'a i l i s u o carattere, politico e: tu te la 
i l i .dacoror. idei ,OoUegio ; ,che: . rappresentaJ 
Poic|hè,: ;S.enti,te, si,; po,sspbP ; lasciar,, passare 
in i i lanzio :inpite pose ohe..... sono passate; 
';«»Acqrià pàs là ta non macina pili ». : T ra t ­
t andos i 'Bpac ia lmeà té 'd i questo ambiente, . 
ove ancóra -impera il quietiamo, il t non , 
t e ; né jnoario.are;», certi risvegli; certi scatti , : 

,sono,inyerpsiniili . . ; , . , ; , ; . . , , , , , * , ; . . '.' 
Ma questa volta, BprdiP, si.jnpssero anche" 

• 'déì; 'mù3Ì dilri, assai;:duri, ' , e ; l eggende i 
giornali coi resoconti della-• "Oàriiéfà;-sulla; 
sedata- dal-;20, ' restarono aégai mòrtifioati,, 
,: , Vi cito quattro- di quei ' resoconti.! V uno , 
riferisce ohe alla .dichiarazione ; ;di , voto, 
d e l i ori, Morpurgo suopesse.s .un .bàppàno 
eriorme, grida di uh, i i l i» ;;i 'àidip s tampa ;, 
(Ol'òtt. Mbipurgò Voterà Pontrò" 'é' 'sti'sdita, 
u r i i d ' inferno.' Siedé'umiliatp»" ' ; un terzo: , 
,.« .Morpurgo ; vo te rà , cóntro : (oh,' oh) », un 
quarto finalmente scrive : » Un uragano di; 
urli accoglie la diohiaraziona di Morp.urgo, 
s i gr ida : Stia zitto ! si "riletta a sedére!! » 

E mi pare che bas t i ' ! ' ' ' ' 'IM civiàaHèsé . ,. 

poranaa st. 

LA POSTA DEL •''PAJPSM „ ,: 
Caso edificante, — Udine, — Dell', inoii'ònte, di 

cui i)arla il vostro ai-ticoletto, avvenuto al veglione 
della Sala Cecchini giovedì scorao, di schiaitì dati 
ad uu glovaae, dì sotto ufficiale di cavalleria e 
di arma benemerita, coi l'elativi commentidi cen­
sura, dobbiamo prendere soltanto attoi perchè aou 
oi av^ta i'gmitQ prove del medeaimQ, 

:.(').;A noi. non,fannoimerEkvigliai;, metodi dei 
.nioderati che vogUoiio erigerei a monopoliati, del, 
patriotismo. Abbiamd'adcòra'rìntron'ateTò orécohié 

; dalle parole altispnanti di cui, i nQstrijpàtriottoni' ' 
iniiorarono P/ampollosò,, manifesto ' ' ì ' rb Turate,, •• 

' col :'c|aale' si oliiedeva ."lit ' eleriioaina ^er' l 'veteram, -j 
;invaudi.,,§i;capiace,'allora 8Ì;tratto^va;4Ì!;fi|.r^ dna 
dimoàtraàione politica moiiavcliìcà, ma, Quando il 
-Pai^laméritò fu j chiamato; |)dr inifeiatì'̂ 'a t̂ti'-'uu 'de- ; 

,,pu,tato ..radicale,; a yeulré; iin_;,Riluto,jdpi-yveteraiii, 
'ecco che uuò di '(luesti jjaferibbtoni obi .suo vot^, ^ 
' iiega-^l'àiutb' doinanda^ó, app '̂nt'o; pel*̂  fairó 'IID''altra ]" 
.dimpstràziò^e, ; politica.. É j .poi ,vo,fr6at̂ j ph0„s,i ere- 1 
desse 'alia, siiiceritfi. delle vostre, espausioui'per-ì'; 
pòveri che''hinnó. aaorifìoata' 'i^'vita^b' gli^ averi;,j 

':pQr fare.. «ii';Italia cbe servii fUtììc^mente; ;4Tlp; sfrut,̂  ; ! 
tamentò da tutte' le consorterie passate e presenti ? ; 
Non; parlateci' quindi di' patribtisiùó e 'ricordatevi-
che leggendo i vostri oartellpai.a mb.lti,;ii^ioggi,: ' 
spunta sulle labbra un amaro, 8Ìgaifloa,ntÌ8SÌmoj 
abri'isb;'";'•"•",[""'_•"",;,;;'",',„,7",,.r,.'^',;'., '_'...- f"-̂ . (i ^^) 

,, . ,; ';:..•.,•, • ,. ,28;febbraio. ": 
, Cqse (lèi,C!(»Hiune.,.,;,.!,,. 

Accettando la liquidazione- dei conti il 
Consiglio comunale, nella s u a toraata^deirS,, 
corrente , . ;abbuonava ài 'dignori assU(itori 
del Collegio, ora, « Pao loOiaconó '» un deT,, 
bito che essi avevano verso il Cpmune di 
l ire .9607.-—•• con un giro di mobi l i ohe; a : 

. molti, 'para, abbia . bisogno di ch ia re ' sp ie- , 
gazioni nei r i gua rd i della cassa: comunale . 
circa :la convenienza di "detto abbuono o 
giro sulla,probabili tà ' ;ò meno d i guadagni . , 
nell 'amministrazione degli assuntori stjessi,;, 

Trovasi difatti nella ' relazione yS set­
tembre ,: 1890, ad, amminietrazions;.finita, 

-dai- signori Oarbouaro;"VBnier;-Vaga; 6 a -
bricfiié/lSdqròfptesèritàtà: ftU'aslemblea sulla 
loro gestione, fra i i dare e, l 'avere, un ìci-
Varizo passivò di lire 20,169.77 in cui sónp 
comprése le l i re '9607;TT dì cui sppra. ' , 
. Déduóendo óra da q u e i P'I^'^'yò, gjl ilu". 
Cassi posteriori e cioè : ,, ' . • , . , ; ' ' ' ' . , „ ; , , i •; 

a j le lire 9607.— sopra .abbuònàtòj ì 
b) i quattro quinti delle ; loro azioni ;in-, 

cassate dagli assuntori, lire 13,200,—• ; \ 
e) i quat t ro quiutì delle 60 azioni degli 

azionisti pure incassati dagli stessi, lire 
20,000.—; assieme lire 42,707.—, e più lire 
1 4 9 1 , - - comprese come sopra par dazio, di 
vino, non dovuto, esposto, arroneabaente, a 
pagaménto delle; lire 20,169,77,* fùropp ; in­
cassate lire 44,Ì98i— con uh civànzp,' att ivo 
d i lire 24,028.23: '; " ' . ; ' x. ,. ; 

• ' - ' - ' • • » 

24, febbraio. 
Orario fer roviar io . 

A cominciare dal 1" marzo p, v, andranno 
in att ività sul tronco ;;Udinè - Cividale le 

1 tanto reclamate^modifioazioni a l l ' o rà r io 
ferroviario. 

j Verrà ripristinato il treno della mezza 
mattina; e, per g l i ,a l t r i , meno la differenza 

. di pochi minviti, resterà fermo J ' a t t aa le j ; 

-. '*;:' '•":;',;,*,' ' 'Plori'^^araucfó.'.. ':,," ,.'. 

Giovedì scorso il sig, Antonio Sartori di 
Opnesjliftrió, agente" genéi'àle dei ;dÒ, Eotta 
dilSfenezittj; giurò fede di tsposo alla sim-
pìttìoa signorina Emil ia jodireoPai'della no-
efcrà''«éit(iài;y;.: - • ' ' ', ' •-''>fc . •"'"-'''K' 

L a ; geritile sposa; è .un.''aj)paBSÌòliKta cul-
tribe ,;dellj8tt'té antica ed'ìatibtìe dtté;ìalirii fa, 
all'esppsiiStórie d i Tòrino|Si t teurié 4 # Meda­
glia d'. oro per le sue pregieyolì jriiriiàture 
bt)i|ii;éS]ppste,,fi'' , 'v"' • ' • - • - ' 
'••''•E''pdv^Ìàfàérionda sorella; di Guido Po-
dreooa; l ' a rguto scrittore: socialista ohe si 
'l*8'VÌ'"'péié'BtttSiW:'' ' 'èWlìalf' 'm'' ' ' ' 'àvizzera 
per sò t t rars i .ad una pondaiina al dojaioilio 
j ó t ó i j j i d i :ft!|ii; I; (pÀMMtà^M sjri' ttili a, 

^ Alla "famiglia Podreoba inviamo la nostra 
sincere opngratv^laz,ioni p a r il faustp avve-
•riiiffieiitc),''" ;' '''' 'l'[ '••"'•; ' '! ' '• '; '•-
:•':'•"'' ''••;-'\ - là ' . 'Véglk- ' ipel 'àifc ' ' ' ' ' ""-- ' ' 

'Diécrétaménte 'TÌtìébita s i priÒ ' phiariiare 
:questo:f63tà: da tas i ; saba to scorsbnél nòstro 
;teatrò a:,benefioip:,de}.fondo pensióni;degli 
ope ra i : , , . ; , ' 1. ;; ì, . .;•'_.•,•,,;., ;,,.,,; .;',.',•;! 

;L'-illuminazione a gas .aceti lene; a gli 
addobbi ' artié'tioi da-vanO''ài teàtÌó;,tin bel­
lissimo'" aspettò: ' • ' ' ' ' 'i"" '• .' = • ' : ' * • ' 
' i D ' òrQhastra.Bèrtpssi suonò, Cùttie al so­
lito,, benissimo ,;e dovette! ripetere:idiverei 
ballabili. ;. • ; - - , . ' ; ; . ' ; . . , , ';, •;.•/''.:;.. 

",Le danze si protrassero, animate,,fino al 
iriàltinò, senza alcun iùoidènto. ' ' • " ' " 

P r e g a l i oonsist'evano'iri à'h anello'd'oro, 
:s6Ì ; bottiglie di! vino •vecchio -'ed n n a t b r t a . 
,La,porte , favpii .pal piimO'i!:BÌgi,!:Dò'raeni(;o 
.VentBrini, ed il secondò, yeijne assegriato a 
tre graziose ' riiàsohérette in ooskuma .r;i.sso. 

" ', i^^' ^ "^"^'p iililmo'^veglione.;!;.,,^^; ".'• 
Kioòr(ìiamo ài ; devoti di . Tersicore ohe 

la sel'a-'di tnartédi 27 córrente' avrà l,uogo, 
; pure nel nò'àtrò teatro,, ianiiuiitìiàtB ' terzo 
' éd: 'ultimo 'veglióne di; berièfibenzà.:' !-•' 

•;; , , '• ,! '•; , ; ' ''• ',\:';;:^-Sni^idior''"'',;'.:;_:j,;j;'; 
, Ieri sera, il ,sig., Q;ipyaani;Brup, ppndut-
toré .del GaffèS,,,Marpo,.si spart^S'a un;colpo 
d i riypltella alle, teriipìa,, Venne trovato 

, oadavere. in inezzo.ad; un lago . di sangue, 
poca prima della,.?, nella sua;,i.stanza da 
Ietto, .Contava circa pinquant 'anri l e la.soia 
moglie, e quattro figli. Non , si';-opnpscono 

, le, .cause ,,precis,6. ohe- iniìussarQ,; il, ,; povero 
tiòmp.a.. por fine i"n,::si malo, modo,, a i , suoi 

;giprni,; in ci.ttà parò, si,.vuole at tr ibuire la 
,,,disgra!iia, a dispiaceri intitìii. É'. ;da nòtar.'si 
.però , phe .npn è. la , pr ima ,volta pha;iiBruti 
. "ha.attentato alla, sua,; vita., ,,; . , . . . ; 
i; .l^a fp ra i e .np t ì z i aha .d^s t a tp , ; g rande mi-

pressione in città, essendo il ,sui,pi,da. pono-
..Bciuto; per un onest 'uomo; ,11 baffèJ'S. Marco 

' è stato subitp phlasp." ' ' '''~ /i^'Sà^òi'Mvo. 

I-•;',;:'•.', ';,';;;; ; • ; 0 a - r f .'"'C^aflìelé^; '̂'̂ ^^^ 
1 .. ' , •- • ., '- ; . ' r : ! ' ' , ' , , ,24 febbraio 
j ; ' ' . , . '|','"iriSiH!4a4()|''dÌriiÌssÌqnàrlO. i;,,''', 

,; 'D 'egregio, avv^ .'iG.l/.;Atìquini SI presentò al 
•Prefetto comm.;Gerrilpnio lés sue dimissioni 
ooUa'SègUente; lettera;;;!;; in •-,:,.i, ;.,;;;'! 

; :• Illi sig. 'Prefetto della PrOtìinda') 
•''_'• . ";di Udirie, 

; Ri tenuto phé i l itodÒ" d i pióééìdaré della 
•B,. Pi-èf6tt«rà.aòritrp"'0àétòli'rii QÒ'rVa''F-
'"ria, sènza "ihtéì'peltàr'e ' l ' au to r i t à ' ' d i ! 'P . 

di' Sari';Daniele,'non" è "sj;ato'.PórrettÒ,"' 
' " Bitetìiutò' che ' bòri, 'tale'at'tò ^;arbitrario 
sono violate le- aisbòjsiaiòiii '.' dalla ,Ìe^ge di 
'P,--S,* ; '.:" - '"-'• '"-"; ' """ , ' " ", '" 

Eitétì'uta'" diyéri'tìtà':'me'iiò";"l'aritòritS' del 
Sindacò; vérè'ò gl i àmni'itiistràti,'del 'éÒmune, 
-'• II-soì'tòsoritfò; rassegna a 'riiani ' d i ' V , S. 

" l e ; dimissioni ' ' ' '^;'' '",'', " 'V" '',. ' '•' ' ' ' ' '"' ' 
" 'i^-'^^r'i^i^orko Asquini 

;; Ecco, come andarono. lé cosa : ; ' : , , ; , 
Il Ì6 febbraipicorrsnta lai Prefattura e-

manaya un . depretó ordinanda la;;,phi'ftsura 
deU'eseroizio di„ipsteriai;(0pndpttp;!dallà si­
gnora jG.attplini.-Oorva. Maria; .di ;;Villanova 
e, piò in, 8egnitp;.a rapporto ; del .Sindaco di 
np cpmune limitrofo ^e. dei ,Il., E..".Carabi­
nieri perché si .protrasse! la tOhiu.sura di 
qriall'.psteria :e perv.uua' iphiassata ;carnova-
lesCa di; nessuna conseguènza. I l spaopéiinato 
decreto disponaya., che l ' inpar ioa tp . ali! a.̂ e-
cuz ionede l provvedimeRto fpsse.il Sindaco 
di San. Daniele. In;;Sagnito a;,;piò ne fu 
data esecuzione e ordinato che,; l(i chiusura 
avesse luogo . a oom.inpiare col giorno di 
Ipnadì 0. in. I l brigadiere dai .E. E- Cara-

ibinier i :di S. Daniele, par. ordine avuto dal 
suo capitano, ioipose ,la chiusura ; dell'eser­
cizio,.,in data preoedenteji;.quella;;etab'! ' '-" 
d a l Sindapo ed aggiunse che se,.nel,giorno 
18 quell'eserpizip,fosse, apertp avrebbe di 
chiarata la. .cpntrayvepzipne. . 'Il . .Sinda™ 
fece, presente di aver egli, stesso .isapartit» 
quella disposizione, corpp era ; ili ,:saaj facoltà 
tantp più ohe n e l d e p r a t o , prefattizio, ' del 
l'esecuzione del quale j l , solo .Sindaco era 
incaricato, npn, :era ..preacrittp,,;il,,giorno 
della chiusura. Malgrado , cip l'-eseccizi" 
vanne chiuso a beneplàcito 'del sig; iPxig»' 
d i o r e , ; - . '•• ' • • ' . i •; • - , ' ; , • , 

. . Ben duecento ; fraaioriisti d i ; .VillanoVii 



presen.tarutto un rioorso, al Sindaco di San 
JDaniele protestando contro l'ingiustifloato 
provvedimento preso dalla. Prefettura, e BO 
di essi si presentarono peraoiialmetìte in 
municipio a rinnovare la protesta. 11 Sin­
daco avv, |9iaoo;no .Asquini ra«poinan4Ò,ed, 
ottenne la oalmK ĉ ej' frazionisti a8Ìioai?àn-'/ 
dbli «he ivrsbbf prov^^èdtife)' pi-essò^Ja Pr'è?], 
leftura mett&do""itf olii'aro' le óòsèj'pròméth' 
tendo ohe si sarebbe oconpato per far re­
vocare il provvedimento prefettizio ohe do­
veva essere stato emesso in buona fede in 
seguito Ad,ingin.s.te, e.d' jnteraasate, jnfpi'mar 
zioni. Ma'obH *i'pr^sa di Éutt'i, • s 'del'Sin­
daco espressamente recatosi all'uopo in Pre-
,fBtfcnra, il sig. Prefetto tenne duro oonfer-
mando; pienamente . il rapporto e l'operato 
del, brigadiere dei oaràbiaieri. 

In seguito a ciò il Sindaco di San Da-
.niela presentò le propria dimissioni nella 
forma suaccennata. Il giorno stesso San 
Daniele era in istato irassedio;^ li3 cara­
binieri col capitano invasero il paese e re-
aa,lisi ,a Villanova aijdarouo a constatale 
orisa fier' casa'l'autenticità ' delle'flrà'e'Ap­
poste al rioorso presentato al Sindaco e 
dichiarando ai firmatari di'tonarli 'respon­
sabili per ogni eventuale disordine ! 
_ >,,I1 paese approvò il contegno e l'operato 

• 'del Sindaco ed il Consiglio' comunale nella 
seduta di ieri lo confermò ad unanimità 

•biasimando il* contegno dell 'utorità-pre­
fettizia. 

Il Sindaco insiste nella dimissioni e pare 
ohe. la cosa avrà seguito alla Camera, 

Dopo Sivignano.... San Daniele I.... Ma 
è proprio cosi ohe si conserva l'ordine e il 
rispetto all'autorità, fta queste placida po-
polazioui fch4' hàn diedero" 'miai occasione di 
lagni anche ai più zelanti Prefetti ohe pre­
cedettero il oomm; GermOnio ? Werter. • 

Il pubblicista Guglielmo De Tiith 
A' Turate, nella casa dei Veterani inva­

lidi,, è morto il pubblicista Guglielmo De 
TOth, ohe scrisse sul Fanfutla col pseudo-

• nimo di « Don Pappino », militando per 
quarant' anni nella stampa jtaliaua, in fa­
vore dalle idea^ più reazionarie. 

Era friuljitìo.: Nacque a Sanvito al Ta-
gliamento nel 1830, a 19 anni prese, parte 
attiva alle guerre nazionali, e fu eletto ca­
porale nel corpo d'artiglieria Bandiera e 
Moro all'assedio di Venezia. ; 

Implicato nel processo politico di Man­
tova nel'1852, soffri due' anni di carcere. 

^ e l 1860 a nel 1866 fece le campagne 
come oapitaùo con Garibaldi, segnalandosi 
nella jrepressione dal brigantaggio nelle, 
Provincie. meridionali. 

I vècchi superstiti combattenti nell'epo­
pea italiana del Bisorgimento hanno assi­
stito ai funerali modesti del commilitone. 

CRONACA _G1TT AD I N A " 
Fatevi elettori ! 

II tempo utile per ' la presentazione al 
Municipio dalle domande di inscrizione 
nelle lista elettorali, è scaduto col 31 di­
cembre scorso i ' ma e' è ;tempo sino al 15 
marzo per presentare la domanda o alla 
Commissione comunale, o alla Commissione 
proviAÒiale. 

La Eedazione dal Paese, Piazza Patriar' 
cato, continua dunque ad essere a disposi­
zione di tutti coloro ohe, avendo i requi­
siti, par esspTe elettori,, non chiesero ancora 
l'inscrizione nelle liste. 

La burocrazia. 
Giovedì grasso un povero diavolo, certo 

Antonio Pars affetto da reumatismo musoo-
•-lare-8Ì--pras6ntava all'ospitale non- poten-' 

dosi reggere in piedi,ed.in,,uno stato de-
solante,̂ _!|l.̂ medicO, d}"gu,ard4a?'l̂ oii l'aioqettò, 
anohe.. per. le.. insistenze -'di un- portiere, 

.i:,'pé.tfcb4.Ìl,lf ers,tai>a>a,»ft ceVMfipato; .mediòo. 
, di,-data veoohi|i5 Ci.v^lle che,,ieri il disgx-a-
• zî ato o%deB?e ' bocconi :- suUĵ ' pùbblica via 
,' 'pfroHè àllj'ojpitile l'acoettassaroCdJnrgetfza ! 
• ì :'I commenti ' sono pvopvio superflui àf-
'.fajtto!!! 
\ I: Una mascherata.... rientrata. 
^ A proposito di una progettata masoha-

, rajta abbiamo ricevuto un verbale della 
ge'duta tenutasi la sera del 9 febbraio cor­
rente nei locali del Circolo G Verdi per 
formazione di un Comitato scelto fra le 
di'yeraa Società; Ddinesi; in basa all' idea 

' sorta al sig. A'nto^io Baltrawa, di cui il 
Cfroolo Verdi prese l'iniziativa, col quale 
•plaudendo all'idea ,dal;sig. Beltrame, i rap-
pitesentaijtì dalla società intervenuta, oou-

'Sidarijta la ristrettezza dal, tempo, per poter 
fai'B an» cosa degna e decorosa • per Ja 
oifità, hanno deliberato di desistere par 
qijest^a^no, obbljgaa^osì fjij d' ora a,prov­
vedere per il-Oamovale lÓOl alla oostitu-
tììone appunto .dL'ùa Ooiaitato ohe a'tèmpo 
ojjportuno inizi i -lavo-ri .gitde^; tutto riesca 
MWì di piaoere, ed ìntereBsè'a Udina, 

Sulla questione del medici condotti. 
Da autorevole amico riceviamo e pub­

blichiamo ! : , 

Un commento — almeiio «ilo! '— alla se-
, dntB.del Cĉ nsigHo SanitortP, pr<?vin<}lftle 

del.31 corrente;̂  ,̂_ ì ^J; • ',j, .̂ •' 
.' Tutti ,x' giornalt..oitSdini»-éà-i»a'!(Jtttìì di 
fuori, hanno reso conto dì quella seduta, 
ina tutti ia formaKasS'ai succinta e senza il 
menomo commento.'- ;., 

E si, a commenti offriva largo oaojipo 
qqalla impOttàlite»Bdùt|a-;óiille si';protra»$Éi,-1 
con sostenuta dìsousBione, per quasi tre ore. 

Motivi di delicatezza yarso persone, a-
stennaro gli oratori di onerare'nei partico­
lari dal fatto ohe originò il, dissenso fra 
Ufficiale Sanitario e-' Collegio dei m'tìdioi 
condotti, e la conseguente richiesta di con­
vocazione del Consiglio Sanitario provin­
ciale; a noi seguiremo il lodevole esempio 
dei signori consiglieri sanitari- a dei oolls-
ghi della stampa.__ . , ' -

Ma non ci possiamo asimara" da un com­
mento almeno: a questo lo riferiamo- alle 
parole colle quali ,il regio Prefetto chiuse 
la seduta.' fegli -^ bhe si atteggiò quasi a' 
disinteressato nel corso della discussione e 
per la votazione' •— dichiarò' nel Jevire la 
seduta, che il voto del consiglio non lo im-
pegna,va, affatto, e ohe . si riseryaya piena", 
libertà di aziona'in analoga'congiuntura". ' ' 

Si sa ohe il voto del Consiglio Sanitario 
provinciale è semplicemente'consultivo, a 
non limita l'azione prefettizi i ; ma il dirlo, 
l'accentuarlo, fu atto' non solo superfluo ma 
poco gentile. | , . ' , 

I membri del OoOsiglio Satìitarlò avreb­
bero potato rispondere : «.Sapevamcelo; ma 
a noi, come consiglieri sanitari,! o come li­
beri cittadini, rimane il diritto" di ceasttrài'a' 
gli atti Vostri ». „ ., = . .. 

Por gli ammalati poveri. 
II consigliere comunale Luigi Pignat ha 

presentato al Consìglio .comunale una op-
portunissìma interpellanza intorno agli am­
malati poveri, e non furono e non sono 
pochi nell'attuale stagione invernale che 

, i:'u dav'vero pernicìofe specialmente per co­
loro che mancano di tutto il necessario. —• 
Ecco l'interpellanza : 

o Coma Intenda provvedere il Comune ai 
«. numerosi ammalati poveri, che per asu-
t beranza di presenze all' ospitale, devono 
« uscire non guariti, per far posto ad altri 
« nuovi ammalati ». , - • • 

Noi speriamo non soltanto ohe il solo 
annuncio della interpellanza, spinga la 
Giunta a pronti ed urgenti provvedimenti obe 
valgauo a lenire le stante miserie ad i tanti 
dolori e soffereuzei.'di quei numerosi am­
malati che si Uce'nziano dall'ospitale in 
istato da far pietà, li abbiamo visti noi, mtj.' 
inoltre nutriamo fiducia, per sentimento di ' 
umanità e per la tutela dal decòro di una 
città civile come la nosÈra"; che noi- abbiaiio 
mai più a ripetersi spettacoli che fanno' 
pena ad ognuno cha abbia un po' di cuore. -

Benissimo! 
II Prefetto ne ha fatta Una di '.yer^manto 

buona rimettendo in vigore la proibizione 
dì gettare aranci od altri oggetti 'sui prati 
di Vat il primo dì Quawsima a.,, su-quelli 
dì Santa Cattarina la; saoonda festa di Pa­
squa. Certe usanze ohe-,hanno del .'barbaro, 
0 per Io meno incito,'dell'incivile, è neces­
sario spariscano o per. amore e, per forza. 

La Lega XX Settembre. , 
è convocata in assemblea generale, setljato 
3 marzo 1900, alle ore- 8 e mezza,', nella 
sede della Società (yia della Posta n, 38, 
locali ex E'ilippini).per trattare sai seguenti ' 
oggetti; .' _..„ , 

1. Comunicazioni della Presidenza. 2. Re­
lazione sul!' attività sociale, , 3. Contò,' con­
suntivo dell'anno. 4. Nomina .della nuova 
Eappresentanza della Sodì,6tà.'è: Preventivo 
a programma per il nuovo anno. 

I ,A proposito' di' edilizia; 
• pi pervenne la seguente : - : 

Lasoiate che, a nome d' un mio iptimo 
amicò, io vi ringrazi d' avere — sotto la 
rnbqca ISdilizia — inserito pel pregevols 
vostro EbdomadanO un brioso e sensato 
artiifolotto di biasimo all' indirizzo degli 
illustrissimi Patres conscipti, i quali pos­
sono'! tollerare pazienteinente, come insegna 
la dottrina criatiaua, che, indenta al citta­
dino'! 'deboro, continui a sussistere quel­
l'orrida', supidtt e sgangherata moragliaocia 
di IJiO- Pracclìmao, , 

Cotesti signori — ohi il crederebbe ? — 
tutto'chè reclutati inter summis ac ciarissi-
mis iecc, pur tuttavia — fliagìlifà umapa I — 
si pèrdono tal fiata, come suol dirsi, in ijn 
bioobier d'acqua, verbigrazia.... via lasoiamoi 
andare.... mentre poi non s'avveggono delle 
mijlè e una indecenze che saltano agli oc­
chi persino' degli orbi...., in. 'estetica. 

E questo è vor oosl oom' io vi pavio. 

Sfido io ( ' ' " ' Nanni. 

Carnovale. 
La voglia Mercurio al Teatro Minerva. 
L'esito brillante ottenuto'" àalh veglia 

Mercurio al Minerva dimokrò ooiiie i nostri 
bravi agenti di commercio; abbiano utt'gUJ 
sto fine ed uh tatto sieui-b par i. régalàroi ' 
una ' riusoitiàsim» ' serata Joome quella di 
mereoledì acorso. ''''' ; , -,,.!.• • , '. 
,- La graziosa sala del Tratte!"'•jir dentava. 
un colpo d'oooliio veramfente incantevole ' 
tanto par la disposizione dogli,adobbi- con.* 
véra intuizione artistica qfianto anohe per 
-la-rièehezzà e por lo smagliante splendore 
dei medesimi. • "' ' ^ 

Le danze sempre . animate ebbero prin­
cipio alle vantidue e da- quali' ora fino al 
canto del gallo tutto era invaso in platea, 
palcoscenico, gallerie,,dà pertutto inaomràa 
si ballava. " ' . 

Le maschere elegantissime' a, a vàrie 
foggio e costumi, la maggior pàfte córri-, 
spondenti al soggetto della festa; facevano' 
brillare di luce vaga la simpatica fest.i e 
eoi loro lazzi, e col loro spirito raro, a ri- _ 
«oontrarsi in esse, cooperarono non poco ' 
acche il divertimento, l'allegria e la spen-
'aìeratezza regnassero sovrani. 

Prima del riposo la ^/«Cia composta dai ' 
signori 'Da Paoli, maestro Ouóghi, prof. In-
nooenzi OjCalligaris prouutìciò il suo iuap-
pellabils'.\rérdbt|o mediante il quale aggiu-'' 
dico il primo premio (lire 100) con diploma 
al costume Direttorio, il secondo premio di 
(lire BO) con diploma al gruppo Àlfjerine, 
menzionando anche come degni di elogio 
i due obstami' Primo -Impero ed il gruppo j 
delle FioraieV ;-' ^ i", , • 1" 

Della splendìiTà riuscita, e'dall'esito felice ! 
della veglia il solerte' ,coitiitato promotore i 
può ohiamarei soddisfatto , e jioi, dal canto '• 
nostro tributiamo un ringraziamento por I 
averci procurato uila"indime*'ticabile serata. 

Iris. 
'reatro Nasiionalo. 

Immaginarsi domani sera, .ohe è l'ultima 
domenica di Carnovale, la folla di masche­
rine, di giovanotti, di forosette che pren­
derà d'assalto il simpatico teatro e» non lo 
làsolerà ohe quando la luce dal gioruo av­
vertirà ohe è ora di andar a letto. 
-: •' Martedì poi vi sarà l'estremo addio a 
'questo lungo Carnovale nel quale le gambe 
friulane hanno dato prova di una resistenza 
veramente straordinaria.* 

SB,ÌI). Cecchini. 
Anche i'O quetìta Sala popolare tanto do-

maùi sera quanto mar.tedl non mancherà 
là, solita gante spensierata ohe prenderà-
"Vivissima parte al chiassoso tramonto della 
follie •earnovalesóhe. 

La festa dei fiori. 
i , la tradizionale festa di lusso dell'ul­

timo lunedi di Carnovale che avrà luogo 
a|.,'Teatro Minerva e non v'ha dubbio ohe 
riuscirà, come gli altri almi, splendida, 

•brillante, animata. 

M.jcxtm.i?o d. ' U d l l n e ("V. avviso 4" p.) 

La tassa suil' igriorauza 
(Telegramma dellii. Ditta aditrioe) 

•Estrasdoua di Venezia dal 24 febbraio 1900 
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Ufficio delio Stato Civile. 
BoUsWnó sotHinnaal? dal IS.al- U. (ehhùìo .Ì.3Ù0. 

Sascllo ,, . , , . 
i . ,'Niitt vivi màaoiii li fsmìiiiià' 13' 

' < mortr „ >— • B ; (,*•-*,( • •' 
.Esposti ; , , ' - - • ; p-^,', srr.^-. -

PnliblloanfDBl di matWmkjóì' >' • 
OiovaoBÌ. Giavqn faoolùno con Maddid*!!?- D' 0-

dorioo casalinga — .Î iiigi Driuaai fal^àilìrae con 
EWlia fAhzUi'M!iftl9tì^;~'; AJi'golo SiStoliJ'o oste 
oo,n,MariaISonjniaro casalinga — Tòra&ò'Tasslni 
'forniiolaSo'.i!(M''(3ìuaeppiua Oarlutti ' ril^piga — 
sS.ttjHO (Jiatoocoalnolaio con .Chiara Mfi|itl operaia 
— Àuiodoo De Martin operaio con 01iia,p Óàndotto 
tossitrioó — Giuseppa B'abbro l)ra(MÌtt{b,tìtì4l-.pio-
yiinua.Sterjrar serva -r (i. B, BaatWlItti'a^Jcol-
tqre con Maria Oasarsa piìaaUnÉfìVr''GHo^nni 
TambUrUiii iJosSidelite con Maria l'jiiisù o âiklltiga. 

Matrluionl. •„ '. ., -• ': -.J 
Pietro DriuBsl iniimtore.oiin Idnj-.Mtttìtli opefaia 

— ptiovanni Bresaan agriooltore oÓJl, Regina, Mi-
sano contadina — Ijoigi iieari faloàaàme non Bioaa 
Biaiiohot casalinga — l'iotro MiohlSUl operaio'.oou 
'•roreaa Vanisv letaiuola — Gottardo Gottardo' #u-
ratpfo con Anna OBravelloitesaìteioB-it- Iiuijji Ni-
ffleBSÌ-fornaciaio con Mari,» vO°™''̂ ' '""'''"'""i' ~ 
Osualdo Spangiivo possideito con Oeóllla Oignolini 
agiata — CUoVanni Bin cal-ioiaìo con Antonietta 
Pittaro aaj.'ta — Angelo Rosso barbiere con iiuoia 
'(iÌRooiiiini""9otaiuoIa't— Pietro i Obito!' bottaiiy coti 
Santa Riga operaia r— Giuso]Jpo Bfji'toUaai fale­
gname con tiUcia Sandrinì oaaalinKa — Luigi 
Ulocchiatti vogio pouaionato con Sona Costantini 
'aaaftllnga T- J''6Ì'dinand() l'attori fabbro con "Vir-
ginift Faiani contadina — ^ordinando Bo Luisa 
calzolaio con Italia Lavaroni tessitrice — Giulio 
Febeo falegname con Anna Zeari sarta — Pietro 
Della-iRossa fornaio con Rosa Zucoliiatti sarta — 
Oolestinp l)i Gioseftb operaio di ferriera con Te­
resa .Saltarinl -sBtaiuola. 

-Morti a donUcUlD. 
Anna Binftldi-S'altftriai fu Sante d'anni.B9 ca­

salinga — Anna Zanuttini di Luigi di, giorni U 
— Ines Maroolin df'G. B. d'anni l e moai-r 

usoppe 
oste — Riccardo De i.Oonti di, Giulio d'anni 1 e 
mesi B — Eobocoa.'Modesti di ^Ibyanul'd'anni 19 
soì-va —'PieSró" Pigiiafóh' fu Paolo d'anni Ofi ooc-
clùoro — Paolina De Siebei't di ^arlo d'anni -Il 
civile — Giuseppe" Glgarile'l'u'fiomotiioo d'anni .15 
agl'ioolfcoi-e — Rosji.CosJutti di Carlo] di, anni 1 e 
mesi B — Annita • Pizaolato di Giacomo', d'anni 8 
— 'Bernardo .SavoVgnano fu Bomenijjo .d'ftJHii fi2 
Rgricoltoi'o — Pio .Calorico d'anni 78 infermiere — 
Maria Luca-Pigini fu Antonio d'anni tiO casalinga 
Rlcoai'do Malisaai di Orlando di uieaiU — Aurelio 
"Vida di anni B — Ginaoppina Ternoldi di Pran-
coaco d'anni 1 e meai 7, 

Morti uoIP OspUale CtvUtì. 
Valentino Bovoatti fu O. B, d'anni,78 tessitore 

— 'Pietro Miani fu-Antonio d'aniii 76 aferiooltore — 
Giulio Zampavo fu-Carlo d'anni .IS intagttatore ~ 
Maria DèiLuiaa di Giovanni d'anni l-I scolava — 
Maria Pantnuali -Marangone fu "Pietro-d'aiini, DO 
contadina — Lucia Pellegrino -.BoltAme fu .Giu­
seppe d'anni 50 aevva'— Antonio ^anzuttifu 
J'̂ -anceaco d'anni fi7 agriooltore — Oliva 'Bortolani-
Miani fu' Pietro d'anni "03 casalinga ]—'GiotftUni 
'Variolo fn Pietvo d'aiinì 62 bandaio '*'-̂ ' 'ìMavìa 
Sanvidotll-Botti fu. Domenico d'anni 7>1 oaualinga 
-^,Giovanni Corrado fu Osualdo d'aaii 88 agente 
di commercio. '- Totale n. iBO 
dei quali 6 non appartenenti al Oorauno' di-.Udine. 

Programma \ 
dî i pezzi di musica ohe la . banda del 17" 
Fanteria eseguirà domani dalle ore- W ' / s 
alle 16 sotto la Loggia mumcipRle':- -• 
l.iMaroia iN.,N. 
2.1 Coro nell'opera «Tannhiiuser» ;"Sragner 
3. ì Valzer « Poraoiie » . . . JValdfcéufel 
4.'Operetta « Il Duo de la A-

. fricaua » ' 
6. « Danza delle ore » noli' .o-

pera & La Gioconda » . . iPonohielli 
G.'Qalop 'Mantelli 

GRSMBSE Aw-roNie, gerente responsabile. 
Tipograflii Cooperativa Udinese 

jCaballero 

"THE GRAMOPHONE COMPHNY,,.di LONDRA , 
Esclusivo Eappreaenlante con Deposito per Udine e Pro.vinoia 

ANNIBALE MORGANTE 
StaMUmoiito Musica 0 Stnimenti 

U d i n e — Via della Posta H. 20 — U d i n e , . 

'. l! 
IL TEATRO IN CASA 

IL CONCERTO \H C A S A ^ 

1 • 
•" ULTIMA 
* NOVITÀ' 

Ili 
lii 
III 

ji 
^ ^ ^ 

1 • 
•" ULTIMA 
* NOVITÀ' ni 

» - BRAMMOrONO i 9 0 0 -w 
Riproduce la voce umana alla sua forgia naturale, che si riconosce il cantante. 

"Riproduce pezzi orchestrali, bande, mandolino, chitarra e ogni sòrta di musica.,-
['IJIon sprecate danaro iu Fonografi o Q-ratbfoul li! - . ' _ . ' - - .' -

•II, Ó w a - M Ó l T O o f o n o 1 9 0 0 costa di più dai soliti appareoolii nja è iniUe 
volte superiore ad è proprio il'Solo che dia-l'illusione di trovarsi a Teatro; 
od », Concerto. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - -

Prezzo: Lire ISO franco di porto a imballaggio.in tutto il Regno. — Diaohi L. 3,75 l'uno.' 

,j, .^-i-ifv^'Wflv-f 



mp^^'W^m 

AMARO D'UDINE 
Ànticft e rinomata Speoiàlit& 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OmMlOO - PABMAÓISTA. 

Via Grazzano 'UTDINEl Via Q-razzano 

ÓpaixxcU. Hì.'ploxrtà. d ' OXILOX><B 
allo Esposizioui ài Lione, Bigione e Roma. 

?S11I I S I l @——— ' 
SI ìmmmmum'mmm 

Px»eixil.£iiio ooxn ]MCedE|^lie 
A'Ovo alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Ainburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICAtl MÈDICI. — È presoritto dalle autorità 
inediolie, perohè non alooolioo, qualità oHe lo distingue 
dagli altri atiiari. 

V PRiBFÈRIBILB AL FERNET 
Preizo ti. 2.B0 la bott. da, litro — L. 1.25 la boti, da mezzo litro. 

- ' Sconto ai riveùtiUori. 

Trovasi Depositi in tutto le ppimarle Città d'Itallft. 

jm 

ALLA DROGHERIA 
saO MINISINI 

;̂::,: •̂; :• - ; U D I N E :::?::^\:'::v\-'-
viene preparato con grande attenzione e mandato direttàtiienite 

: OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI :TE#R.À^^ 

di qualità sceltissima a reazione chiraijBa, 
che proviene daU'orìgine. E! il r i m e d i l o 

p i ù ef ì f ìcaee per vincere e frenare la tis|, Isa scrofola ed In geperalc 
tulle quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strilniosa. 

^ ^<ii 

CHI SOFFRE C^LLI 
si rivolga al distinto e provato callista 

FRANCESCO COGOLO 
Udine - Via Grazzano N. 91 - Udine 

REMINE /PRrinAy,Ei,P 
• lob^cìim' 

KrliB M^(lJos,:q«alUà,eitra .; . .L, 151 
Krba Kotllc», qiinlità corrente . >> 130 
Krb» MoiHcffl, qualità scadonto , » 60 
Trlfogito ttrft(.Bii«c, qualità oitra » i70 
Trlfuiillu' Infllno Ju<Utr]|)|ii<t ..} f , ' >.: 400. 

KRIIIÌ O (liiàdnriililo, some sgusc. », 820 
fcotus o flliieHfrliin, / •. . ' ' , » 250 
liolettu 0 Maggenga ,. , . . , » 45 
liulitto i ligi ('SS ò itny fìriinn, , » 80 
Kiba altl'<«Iii!B.;(AvonR elatior), »>,; 150. 
Krha l)lHiicn> (Iloìcus lanatua) , » Ì35 
FiBno fiiectì o.TilKoiicltiii , , » - 40' 
VVCGI)» K^osflii, per foraggio , , », ,30 
FR?«Uà cNrnlllua , , , , . » '30 
l.upliil .ociiimni . , , , , ; ^ , »'-(2D 
Ui^Ho eoiiiiiue , , , , , . » 23 
Hinl/,Koito coiiinne ;: ,- ; ' , ••, » ŜO 
Veeclu rcMututa , , , i \ , » fiO 

JICI 
unòliili 

>< 1 -if 
» 0 7 ' 
»i 1 Z^ 
« 8 -
« 1 10 

: » 2 40 
» 8 70 

•» 0 80 
» 4 70 
» 1 45 

•i,' 0 50 
» 0 40 
>> 0 40 
,«,OPG 
.» 0 £0 
» 0 CO 
» 0 eo 

oJWInnnsH ili soniontl foraB-
gére liilnltò nlitt kintiirii' <lcl 

torreim por la formailonodl prutorie di,durata in­
definita L, 1 ̂  al diilo. Î fo occorrono * chili pur 
mille tnetri quadrati. .,-• •-'<-••'• 

brezzo 
• • ' • • / ' ' ' • ' • • • per'un chila 

Itarbalit^tule (la ròraftglo .d«lle Vncclte,. X ,̂ g £0 
Sarbalilptol» da ?,uocliér(i. . , . ' , ' » 1 CO 
Carota da forngglo. , ^ ••, ; ' , ,. » a — 
IlapR dft foraggio . , . , , . , . ii, 2 — 
iucche da foraggili. • , ' ; , • j - , ••> 9 -

FauMEHTo-E •C0Ha!n:tflTaB j 
a grano giallo grOBSiaslmo, produiioiici Sfliquiiitr-U 
all'ettaro. Un pacco postalo di 5' chili L, 3 'à'S, — 
100 chili L. 40 - un chUo L. 0 50. ^ 

• ••:'- Prezzo, pur 
loo chili un,chiio 

frameiilAne dchlo di CaVàlIn bianco L. 80 U Q 40 
Praniontdtia giallo loi 
l'^rimioiito Jlarruulo . n 
rrunipiito Fncon-fe dasqriTn in niit. )i 
Arona prlmaTi-rUe Llufluiu. , >» 
Avoiia ))tlmaTprMu,t*Alatu tJl^cl)/l»» 
\Tenii fifra d'Uiiglierltt . . . » 
0/70 di iiriiuarora cuixn»'' , » 
Ui8o ((laiipon. prtijoo. (noviti iSrig) n 

40 
0 40 
0 50 
0 iS 
0 45 
0 35 
0 40 
0^5 
0 50 

baatiinti per fornirò Ort.iKKi 
tutta l'annata ad una (amiRHa di ) jv s pi rioni, L G, 
franca di tutto Ìo sposo va tutto d Rc„no 

FIORI 
• Cassetta con so qunlit\ somonti di lin 
• L. 3 IiD franca di tutte Io sposp 

COZiLE .SlOIfE composia di in pi.iiitf 
state : a A.Dicocchi — a MUi — 2 Pcbi-bi — i 
gjni — 2 Cotogni. 

Imballato 0 franche alla Stazione di Milano, L. 10 

1 Su-

COLXJEZIONJS com^<j>,ta di io pianto di IIOM 
in IO colon N. 6 Koso rifiorenti, N. 4 Roso Ihe 1 
Franche od rniball. in quaUla^i (jc^mano d'Italia, Î  0 

Premialo Slaliiliinciito Agrario fìnlanico 
FRATEIL.I.I mOEG]VOLS 

MìLAKO - Oo?3o iioreta n. S4 
^UliiilMDBto fosdBto nel 181MI più vasto (t'tialia 

&NTIGMIZI&-MIGON& 
E ' un preparato speciale in­

dicato per r idonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalitii della prima 
giovinezza. Questa impareg­
giabile composizione pei ca­
pelli non è una t intura, ma 
un' acqua di soave profumo 
ohe non macchia né la ,biau-
oheria, né la pelle e i che si: 
adopera colla massima facilitìt 

_ _ „ - , - - , -„„ , - . >\6 Bpeditezzar''E"8sV'''Ugiso6-sili 
•jbulbo' dei: oapeìli:'£ della, :l)arba,, •forneudòriii* il ; hut r i -
meuto necessario 'e cioè r iàouando loro il colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 

•ihorbidì, .ed arrestandone la caduta. Inol t re pulisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. 

Una sola bottiglia bas ta pe r c o n s e g u i r n e un ef­
fètto s o r p r e n d e n t e , 

-t^vCosta Lire A la hottiglia,'ir*-
Aggiungere però Cent. 8 0 per la spedizione per 

pagco postale. 
Si spediscono 8 bottiglie per L. B e 3 bottiglie per 

£ . 1 1 franche di porto. 
I I « u d a o t t l a r t i c o l i « I v o n a o n o p r e s s o t u t t i i p r 
I Deposito aenorale A. MIOOKJE! 

Preparato dentifricio 

, liiffiLO l&Oi e C. 
:] 'Via Torino 12, Milano 

i r KOSMEODONT-MIQONE 
prepai'ato come, Elìxir, come Pa­
sta 9 iCoine Polvere: ò composto 
4i Boàtanae le più pure, con Bpe-
piaU'nietodì, senza rpaU'izioìie di 
spesa. Tali preparazioni di supre­
ma delioatozza,poaaiamo dunque. : 
l'aotsomandare come le migliori e • 

preferibili'perula'conaervazionQ dei denti e della ^occa.' •' 
Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne 

lo smalto, previene il tartaro e le oai-ìe, guarìsGe radicalmente 
le afte; oomljatte gU effetti prodotti da cachesàle olxe ai radi­
cano nelle cavità della bocca; toglie gli edori sgraiiavoU cau­
sati dagli alimenti, dai doufci guasti o 'dall'uso del fumare^ 

Quindi, ppp «vero 1 denti bianchi, disinfettare la bocca, 
pop togliere U tartaro, arrestare ed evitare le carie, «onser-
varo l'alito puro e per dare alia bocca un soave proftimo, 
adoperate con flioiiresìza 11 

KOSmEODONT-MIOOI^E. 
SI vendo a L. 2 l'ElIxir, U, I ta Polvere, L. 0.75 la Pasta 

Alle spedizlom per posta: raccomaud^ta ^er ogai articolo 
aggiungere Oent. 25,— Per'uu amikontare di L. 10 franoo di 
porto. •' • , 
I n o l p a l l lE^róCutaleri.^B'at-maolstl o Di^OKlilerl. 
« C , Via Torino Vi, I t U l a n o . 

AMARO GLORIA 
I = » R H J I V I I . V T O 

l ^ I Q U O R - i a • S T O . i y t „ A T , I p Ò 
- l i r C O S T I T C T E ' r S r T H I 

dei chimico farmacista 
L U I G I S A N O B I 

p i P A G A G N A 
Qu^stp.liguQre.a.oorespe l'appetito,-facilita la 
' dige8tiòn,e e rinvigorisóe l 'qrgajiism^ ' 

D a prenderai solo, ali! a,cc|.jia;'ed': al '-seltz; 

; Si vende in ' t J I > I I V E l presso la 
F ' a . n n . a o l H . u t a s l o l l , i l O c i t T è 
I > o r M a e la B o t t l É S l l e r l a G - . B . 
Z a n u t t l n l piazza del Duomo, ;ed in 
I j f . a e a s i n a pressò l ' inventore. 

I \ r C l 7 T ì 7 i A Y I ili terza e quarta pagina 
inOEi l l£ ( lUi ìJ . a prezzi modicissimi. 
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